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1. INTRODUZIONE 

La presente relazione riguarda la verifica dei criteri ambientali minimi per i lavori di efficientamento 

energetico dell’edificio adibito a SEDE COMUNALE del Comune di CANALE MONTERANO 

finanziati  dal Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 Asse  Prioritario 4 - Energia 

sostenibile e mobilità:  CALL FOR PROPOSAL - "Energia sostenibile  2.0".  L’intervento è stato 

valutato con il documento di diagnosi energetica secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale 

11/10/2017. 

In particolare tale verifica di rispondenza è stata effettuata a livello di fabbricato per le sole 

lavorazioni pertinenti all’intervento in esame. 

La relazione si sviluppa secondo i punti previsti dalla vigente normativa soprarichiamata. 

L’immobile è sottoposto ai vincoli di “Bene Culturale” ai sensi dell’art. 10 comma 1 del D.Lgs 22 

gennaio 2004 n. 42 “ Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 

2002, n. 137” in quanto realizzato nei primi anni del 1900 e che tale vincolo risulta essere l’unico 

apposto sull’immobile. Lo stesso immobile, attualmente utilizzato come Sede Comunale, non 

presente inagibilità né totale né parziale. 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

- Decreto interministeriale 11/4/2008, di approvazione del «Piano d'azione per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione» (PAN GPP)»; 

- Decreto legislativo 3/3/2011, n. 28 «Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 

dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE»;  

- Decreto 10/4/2013 del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di 

approvazione della Revisione 2013 del «Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi 

nel settore della pubblica amministrazione»; 

- D.Lgs. 18/4/2016, n. 50, recante «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture» 

che all'art. 34 che prevede l'adozione dei criteri ambientali minimi con decreto del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e disciplina l'obbligo di inserimento della 

documentazione progettuale e di gara almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei detti criteri; 

- D.Lgs. 19/4/2017, n. 56 recante «Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50» cfr. art. 23 che, sostituendo i commi 2 e 3 dell'art. 34 del citato decreto legislativo 

n. 50/2016, ha previsto, per le categorie d'appalto riferite agli interventi di ristrutturazione, 

inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, che il Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare indichi criteri per rendere più flessibile l'obbligo di applicazione 

dei criteri ambientali minimi, in relazione alla tipologia e alla localizzazione dell'intervento da 

realizzare; 
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- Decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11/1/2017 (Gazzetta 

Ufficiale n. 23 del 28/1/2017), recante «Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per 

interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili» cfr. allegato 2;  

- Decreto 11/10/2017 recante «Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e 

lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici» (Gazzetta Ufficiale 

Serie Generale n.259 del 06-11-2017). 

3. OBIETTIVI DELLA STAZIONE APPALTANTE DI RIDUZIONE DEGLI 

IMPATTI AMBIENTALI DERIVANTI DA INTERVENTI DI 

RISTRUTTURAZIONE DEGLI EDIFICI 

L'utilizzazione dei CAM definiti in questo documento consente alla Stazione appaltante di ridurre gli 

impatti ambientali degli interventi di ristrutturazione e manutenzione degli edifici finalizzati 

all’efficientamento energetico degli interventi finanziati dalla Call for Proposal Energia sostenibile 2.0, 

considerati in un'ottica di ciclo di vita.  

Deve essere tenuto presente che tali criteri non sostituiscono per intero quelli normalmente 

presenti in un capitolato tecnico, ma si vanno ad aggiungere ad essi, cioè essi specificano dei requisiti 

aggiuntivi di natura ambientale che l'opera deve avere e che si vanno ad aggiungere alle prescrizioni 

e prestazioni già in uso o a norma per le opere oggetto di questo documento. 

Le indicazioni di cui al presente documento sono pertanto integrative a quanto riportato nella 

Relazione Generale   e nel Capitolato Speciale, parte 2 - Specificazione delle prescrizioni tecniche   

3.1 ANALISI DELLE ESIGENZE DELLA STAZIONE APPALTANTE NEL 

RISPETTO DEGLI STRUMENTI URBANISTICI 

 

FOTO AEREA DELLA ZONA (fonte Google MAPS) 
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PROSPETTO PRINCIPALE 

 

STRALCIO  I.G.M. 
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STRALCIO PIANO REGOLATORE COMUNALE VIGENTE 

 

 

 

STRALCIO P.T.P.R. Regione Lazio – Tavola B 
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STRALCIO P.T.P.R. Regione Lazio – Tavola A 

 

 

STRALCIO CATASTALE 
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3.2 VERIFICA DELLA COERENZA TRA LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

VIGENTE E I CRITERI DI RISPONDENZA 

L’intervento in oggetto si pone in linea con la programmazione del Comune di Canale Monterano 

per quello che riguarda gli aspetti legati alla riduzione dei consumi energetici (smart-buildings) e 

delle emissioni inquinanti.  

Il comune di Canale Monterano sta effettuando attenta  analisi dei consumi complessivi nonché delle 

azioni per ridurre le emissioni. 

Sono in corso azioni e valutazioni finalizzate:   

• ad ottimizzare l’analisi energetico-ambientale del territorio e delle attività che hanno luogo 

su di esso, tramite la messa a punto di un bilancio energetico e la predisposizione di un 

inventario delle emissioni di gas serra; 

• a valutare le possibilità di intervento in chiave di riduzione dei consumi energetici finali, nei 

diversi comparti, e di incremento della produzione locale di energia da fonti rinnovabili o 

altre fonti a basso impatto ambientale.  

• all’individuazione degli obiettivi al 2020 di riduzione delle emissioni climalteranti e delle linee 

strategiche atte a conseguirle;  

 

3.3 ANALISI DEI VINCOLI 

Il territorio in cui ricade la casa comunale è vincolato ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. vo 22 gennaio 2004, 

n. 42. L’edificio peraltro risulta sottoposto a vincolo paesaggistico ai sensi della Legge 1497/39 di cui all’art. 

139 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio del Decreto Legislativo n. 42 del 22/01/2004, ed è posto 

in zona rossa sottoposta a vincolio per “insediamenti urbani storici” ai sensi del P.T.P.R. della Regione 

Lazio. 

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio prevede, infatti, che i beni immobili di proprietà di enti pubblici 

ed ecclesiastici che siano opera di un autore non più vivente e la cui realizzazione risalga ad oltre 

settant'anni siano sottoposti ad un procedimento speciale per l'accertamento dell'interesse culturale, 

disponendo che, sino alla conclusione di detta verifica, siano soggetti “ope legis” alla tutela monumentale 

prevista dal Codice medesimo. 

L'art. 12, comma 1 del citato D.Lgs. n. 42/2004 stabilisce al riguardo: 

“le cose indicate all'articolo 10, comma 1, che siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione 

risalga ad oltre cinquanta anni, se mobili, o ad oltre settanta anni, se immobili, sono sottoposte alle 

disposizioni della presente Parte fino a quando non sia stata effettuata la verifica di cui al comma 2”. 

Dunque, a fronte di tale presunzione di legge, i beni immobili appartenenti ad Enti pubblici ed ecclesiastici 

che siano opera di autore non più vivente, e la cui realizzazione risalga ad oltre settant'anni, sono vincolati 

“ex lege” sino a quando non venga positivamente accertata l'insussistenza dell'interesse culturale dei 

medesimi. 
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Gli interventi previsti nel presente progetto tuttavia non interferiscono con l’ambiente circostante e 

rientrano nelle categorie inserite nell’Allegato A del Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 

2017, n. 31 Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o 

sottoposti a procedura semplificata. In effetti gli interventi previsti in progetto interessano perlopiù gli 

interni degli edifici scolastici e gli unici interventi da realizzarsi all’esterno sono quelli relativi all’istallazione 

dei pannelli fotovoltaici che rientra nella categoria A.6 (installazione di pannelli solari (termici o fotovoltaici) a 

servizio di singoli edifici, laddove posti su coperture piane e in modo da non essere visibili dagli spazi pubblici esterni; 

installazione di pannelli solari (termici o fotovoltaici) a servizio di singoli edifici, purché integrati nella configurazione 

delle coperture, o posti in aderenza ai tetti degli edifici con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda 

degli edifici, ai sensi dell’art. 7-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, non ricadenti fra quelli di cui all’art. 

136, comma 1, lettere b) e c) del  decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42).  

4. INQUADRAMENTO DELL'INTERVENTO ED INDIVIDUAZIONE DEI 

CRITERI DI RISPONDENZA 

4.1 PRESTAZIONE ENERGETICA 

L’intervento finanziato a valere sul POR FESR Lazio 2014-2020, Call for proposal "Energia sostenibile 

2.0" - Azione 4.1.1 Promozione dell'eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e 

strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi 

intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici 

(smart-buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l'utilizzo di mix tecnologiche” è stato oggetto 

di Diagnosi energetica nella fase preliminare di formazione della graduatoria sulla base di specifici 

indicatori di “risultato energetico” e quindi è in linea rispetto al contenimento dei consumi come 

previsto dal DM 11/10/2017. 

Con il  presente progetto esecutivo sono stati raggiunti gli obiettivi stimati nella fase di diagnosi per 

maggiori dettagli sulle prestazioni da garantire in termini energetici sono stati redatti gli elaborati 

(Relazione tecnica di progetto) e (Diagnosi energetica) sviluppati secondo quanto previsto dai DM 

26/6/2015 Requisiti minimi e suoi allegati nonché alle Relazioni specialistiche di progetto  

relativamente agli impianti meccanici di riscaldamento e climatizzazione ed illuminotecniche, ed ai 

relativi elaborati. 

Prescrizioni per l’Appaltatore: La ditta in fase di esecuzione è tenuta a rispettare le prescrizioni 

previste negli elaborati sopra citati per gli impianti installati affinché vengano mantenuti i limiti di 

consumo e la classe energetica di apparati, componenti e sistemi in essi riportati. 

4.2 SOTTOSERVIZI/CANALIZZAZIONI PER RETI TECNOLOGICHE 

 Le reti distributive degli impianti elettrici e termici  sulle quali si interviene al fine di garantire la 

necessaria funzionalità impianti meccanici di riscaldamento e climatizzazione ed illuminotecniche, non 

interessano sotto-servizi e non sono previsti scavi per posa di canalizzazioni interrate gli unici 

interventi sono  costituiti da posa di canaline in PVC  per gli impianti sia di bassa tensione e comandi.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0028.htm#07-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
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Prescrizioni per l’Appaltatore: La ditta in fase di esecuzione è tenuta a rispettare le prescrizioni 

previste per gli impianti elettrici e dare evidenza negli elaborati di as-built del rispetto di tali 

previsioni. 

5. SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

5.1 CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI 

Al fine di garantire l’utilizzo di materiali recuperati o riciclati nella costruzione dell’edificio, il 

Capitolato speciale d’Appalto , contiene le seguenti prescrizioni in merito a: 

- Disassemblabilità dei componenti edilizi: Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli 

elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, deve essere sottoponibile, a fine vita, a 

demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% 

deve essere costituito da materiali non strutturali. Relativamente a tale aspetto in Allegato 1 al 

presente documento viene riportato un elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che 

possono essere riciclati o riutilizzati a fine vita, con l'indicazione del relativo peso rispetto al 

peso totale dei materiali utilizzati per l'edificio; 

- Contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l'edificio, considerando 

diverse percentuali per ogni materiale, che deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato 

sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da 

materiali non strutturali. 

- Divieto di utilizzo di materiali contenenti: 

o additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in 

concentrazione superiore allo 0.010% in peso; 

o sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» (SVHCs) ai sensi dell'art.59 

del Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% 

peso/peso; 

o sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 

come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 

(H340, H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, 

H361f, H361d, H361fd, H362); per la tossicità acuta per via orale, dermica, per 

inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, H310, H311, H330, H331); come 

pericolose per l'ambiente acquatico di categoria 1,2 (H400, H410, H411); come aventi 

tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373). 

 

Prescrizioni per l’Appaltatore: per la verifica di tali requisiti, l’appaltatore sarà tenuto a 

dimostrare la rispondenza a tali criteri per mezzo dei seguenti elementi: 



10 

 

- Redazione di un elenco dei materiali recuperati o riciclati completo del loro peso in rapporto al 

peso totale dei materiali usati per l’edificio, accompagnato per ciascun materiale da una 

dichiarazione ambientale di Tipo III che dimostri la percentuale di materia riciclata oppure 

asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO14021 verificata da un organismo 

terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

- Redazione di un elenco dei materiali per il quale si prevedere la demolizione selettiva con 

successivo riciclo o recupero al termine del ciclo di vita, completo per ciascun materiale del 

relativo peso rispetto al peso totale del fabbricato. 

- Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di 

prodotti e sostanze considerate dannose di cui al precedente elenco; 

- Dichiarazione del legale rappresentante dei fornitori dei materiali attestante l’assenza di 

sostanze elencate nella “Candidate List” o per le quali è prevista una “autorizzazione per usi 

specifici” ai sensi del regolamento REACH. Criteri specifici per i componenti edilizi 

Al fine di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili e di aumentare il recupero dei rifiuti in 

particolare provenienti da demolizioni e costruzioni, il progetto prevede l’utilizzo dei materiali 

secondo quanto  specificato nei successivi paragrafi. 
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5.1.1 Ghisa, ferro, acciaio e materiali metallici per usi strutturali o assimilabili 

 

PROFILO AMBIENTALE DEL PRODOTTO  

Descrizione: 

Profilati in alluminio sezione varia per supporto generatore fotovoltaico su 

copertura piana. 

Nella fattispecie del progetto vengono effettuate le seguenti assunzioni: 

a) Dimensioni dei moduli FV utilizzati: 1,60x 1,00 m – P = 250 Wp; 

b) Angolo di tilt dei moduli = 30° 

c) Peso specifico della struttura di sostegno per ogni modulo = 12 kg 

d) Coeff. di riduzione del peso per ogni 10° di riduzione dell’angolo di tilt = 4% 

Sottostruttura Impianti FER: Sistemi di supporto moduli fotovoltaici su copertura piana 

Riferimento di 

prezzario 
AN.FV16.1 

Requisiti 

ambientali di 

prodotto 

Il materiale deve escludere la presenza di metalli pesanti in concentrazione 

superiore allo 0,025% (fatta eccezione per i componenti di lega) 

Dimensioni 

componenti: 

- Triangoli assemblati zincati a caldo 

- Profilo omega in alluminio 41X41 spessore 2,5 mm 

- Bandella forata per realizzare le crociere posteriori dei triangoli 

- Piastra di giunzione esterna per profilo 41x41 mm 

- Piastra regolabile per profilo 41x41 

- Staffa ancoraggio per profilo omega 41x41 

- Viteria di fissaggio 

Il calcolo successivo del peso unitario per modulo del sistema di supporto tiene 

conto anche dell’incidenza del materiale metallico necessario per canale 

metalliche portacavi, staffe di aggancio ed altro materiale necessario fino al 

locale inverter posto, in ipotesi, in ambiente dedicato interno. 

Siti produttivi: 

Il sito di approvvigionamento del prodotto dovrà essere preferibilmente in Italia 

centrale e comunque ad una distanza dal cantiere non superiore a 350 km per 

prodotti in kit prefabbricati  non superiore a 100 km per materiali standard da 

tagliare e installare in opera 

Materie prime: 

I profilati sono composti in acciaio zincato a caldo con uno strato di zinco 

oppure alluminio minimo di 100g/m2 su entrambi i lati oppure uno strato di 

zinco/alluminio di 95g/m2 su entrambi i lati.  

Per la protezione alla corrosione offerta da un rivestimento di zincatura dello 

spessore standard di 85 μm, non ci sono esigenze di manutenzione per tutta la 

durata di vita utile del manufatto, nella maggior parte dei casi applicativi. La 

zincatura ottenuta sui profili di acciaio strutturale, di solito eccede 

significativamente i minimi di spessore previsti dagli standard.  

Ciò determina una protezione che supera i 100 anni in molti ambienti. In ogni 

caso le proprietà del rivestimento di zincatura assicurano una protezione di 

lunghissima durata: per esempio, in area costiera urbana (con apprezzabile tasso 

di inquinamento) un rivestimento di 100μm svolge la sua azione all’incirca per 

25 anni. Infatti, secondo gli standard di riferimento per costruzioni realizzate in 
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acciaio, le previsioni di durata alla prima manutenzione dei sistemi anti-corrosivi 

polimerici e delle vernici in genere non superano i 10 anni. 

Percentuale di 

riciclaggio 

Tasso di riciclato pre-consumo: 10% 

Tasso di riciclabile a fine vita: 95% 

Origine delle 

risorse 

I trasporti necessari vengono effettuati su gomma. La distanza media di 

trasporto delle materie prime fondamentali non deve essere superiore ai 100 

km dal luogo di lavorazione  

Quantità di 

riciclato nel 

progetto 

Potenza di picco generatore FV: 15 kWp 

  

potenza 

di picco 

modulo 

utilizzato 

Wp 

potenza di 

picco 

generatore 

FV kWp 

numero. 

moduli 

peso 

unitario 

struttura 

di 

sostegno 

kg/modulo 

peso 

totale 

struttura 

di 

sostegno 

kg 

% 

materiale 

riciclato 

nel 

progetto 

peso 

materiale 

riciclato 

prescritto 

kg 

Struttura 

di 

sostegno 

in 

acciaio 

zincato a 

caldo 

250 15 60 12 720 10% 72 

 

 

Quantità di 

riciclabile a fine 

vita nel progetto 

Potenza di picco generatore FV: 15,00 kWp 

  

potenza 

di picco 

modulo 

utilizzato 

Wp 

potenza di 

picco 

generatore 

FV kWp 

numero 

moduli 

peso 

unitario 

struttura 

di 

sostegno 

kg/modulo 

peso 

totale 

struttura 

di 

sostegno 

kg 

% 

materiale 

riciclabile 

a fine 

vita 

peso 

materiale 

riciclato 

prescritto 

kg 

Struttura 

di 

sostegno 

in acciaio 

zincato a 

caldo 

250 15 60 12 720 95% 684 

 

 

Prescrizioni per 

l’Appaltatore 

In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 

criterio tramite la documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere 

presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità 

indicate nel capitolato: 

1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla 

norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 

2. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del 

bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 

3. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 
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conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del 

bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale 

autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021 

All’interno del Capitolato speciale di Appalto  è specificamente richiamato l’obbligo che 

l’alluminio/acciaio per usi strutturali o assimilabili sia prodotto con un contenuto minimo di 

materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale:  

- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70% 

- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10% 

5.1.2 Materiali metallici per usi non strutturali 

PROFILO AMBIENTALE DEL PRODOTTO Alluminio -serramenti 

Descrizione: 

Profilati estrusi in lega d’alluminio 

I dati di peso medi utilizzati nella valutazione1 riferiti ad 1 m2 di componente 

vetrato sono riportati di seguito (campione di riferimento unità di infisso di 

dimensioni 120 x 150 cm): 

vetro 16,02  

telaio + anta 8,61  

guarnizioni in barrette di poliammide 

caricate in fibra di vetro        0,48  

ferramenta        1,11  

TOTALE kg/m2      26,22  
 

Sottostruttura 
 

Componenti vetrati per esterni 

Riferimento di prezzario 

 

A17.03.001.j - - A17.03.001.b - A17.03.001.d -  A21020.i 

 

Requisiti di prodotto 

Caratteristiche ambientali minime prescritte: 

La finitura con verniciatura a polvere ha un peso medio pari al 5% del 

prodotto finito. Il prodotto non deve presentare rilascio di sostanze 

pericolose in fase di utilizzo.  

La verniciatura deve avvenire nel rispetto delle specifiche tecniche e delle 

direttive del marchio “QUALICOAT” per l’alluminio verniciato impiegato in 

architettura, che non prevede l’impiego di sostanze nocive per l’uomo e per 

l’ambiente. 

La composizione % standard è stata calcolata tramite la media dei valori in 

peso dei materiali costituenti le singole tipologie di assemblato 

 

 

Dimensioni componenti: ABACO SERRAMENTI  

                                                

1 “LCA applicata a infissi e avvolgibili in PVC” – Studio comparativo tra infissi in legno, alluminio e PVC 

commissionato da PVC Centro di Informazioni sul PVC - 2010 



14 

 

PROFILO AMBIENTALE DEL PRODOTTO Alluminio -serramenti 

   

   

    

    

Siti produttivi: 

il sito di approvvigionamento del prodotto dovrà essere preferibilmente in 

Italia centrale e comunque ad una distanza dal cantiere non superiore a 150 

km  

Materie prime e 

lavorazioni: 

I profili di alluminio sono prodotti attraverso il processo di estrusione. 

Questi profili sono prodotti da lingotti di alluminio chiamati billette che 

vengono pressati ad alta temperatura (400-500°C) attraverso stampi 

sagomati. Le billette di alluminio sono prodotte da colata DC (Direct Chill) 

in forme di ghisa. Sono utilizzati per la produzione alluminio primario e 

riciclato e gli elementi di lega (Mg, Si, ecc.).  

La produzione primaria di alluminio comprende le seguenti 3 fasi: estrazione 

di bauxite, produzione di allumina e produzione di alluminio mediante 

elettrolisi in fonderia. 

I profili in alluminio sono formati e uniti ad altri componenti. I prodotti così 

assemblati sono successivamente sottoposti a finitura superficiale di 

protezione mediante verniciatura a polveri poliesteri termoindurenti e 

polimerizzate in forno 

Percentuale di riciclaggio 
Tasso di riciclato pre-consumo2 ≥ 78% 

Tasso riciclabile fine vita3 ≥ 90% 

                                                
2 JRC (Joint Research Center): European Life Cycle Database 

3 “Indicatori di sviluppo sostenibile per l’industria dell’alluminio in Europa - 2012” – European Aluminium 
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PROFILO AMBIENTALE DEL PRODOTTO Alluminio -serramenti 

Quantità di materiale 

riciclato nel progetto 

superficie vetrata complessiva: 113,89 m2  
 

  

peso 

unitario 

kg/m2 

superficie 

componenti 

vetrati nel 

progetto m2 

% 

materiale 

riciclato 

nel 

progetto 

peso 

materiale 

riciclato 

prescritto  

min kg 

vetro doppio 16,02 

113,89 

0% - 

Telaio + anta 8,61 78% 769 

Guarnizioni 0,48 0% - 

Ferramenta 1,11 0% - 

 

 

                                                                                                                                                 
Association EAA 
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PROFILO AMBIENTALE DEL PRODOTTO Alluminio -serramenti 

Quantità di materiale 

riciclabile a fine vita nel 

progetto 

 

  

peso 

unitario 

kg/m2 

superficie 

componenti 

vetrati nel 

progetto m2 

% 

materiale 

riciclabile 

a fine vita 

nel 

progetto 

peso 

materiale 

riciclabile 

prescritto 

min. kg 

Vetro doppio 16,02 

113,89 

100% 1.824 

Telaio + anta in 

profilati di 

alluminio 

8,61 90% 882 

Guarnizioni 0,48 0% - 

Ferramenta 1,11 50% 65 

 

 

Prescrizioni per 

l’Appaltatore 

In fase di approvvigionamento l’Appaltatore dovrà accertarsi della 

rispondenza al criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere 

dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla 

norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o 

equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione 

della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso 

l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

All’interno del Capitolato speciale di Appalto è specificamente richiamato l’obbligo che il materiale 

utilizzato per gli infissi sia prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato come 

precedentemente specificato. 

5.1.3 Pitture e vernici 

Prescrizioni per l’Appaltatore 

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 

decisione 2014/312/UE e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica, 

utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 

dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti 

nelle decisioni sopra richiamate. 

All’interno del Capitolato speciale di Appalto è richiamato l’obbligo per le pitture e le vernici di 



17 

 

presentare all’atto dell’approvazione materiali, la documentazione che attesti la conformità ai criteri 

ecologici e prestazionali della Decisione 2014/312/UE e s.m.i. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

5.1.4 Impianto di illuminazione per Interni 

Prescrizioni per l’Appaltatore 

All’interno del Capitolato speciale di Appalto, conformemente a quanto illustrato nell’elaborato  

Relazione Specialistica illuminotecnica del progetto esecutivo, è previsto che l’impianto di 

illuminazione sia a basso consumo energetico ed alta efficienza (lampade a modulo LED) e che il 

sistema di illuminazione garantisca i seguenti requisiti: 

1. tutti i tipi di lampada utilizzate nelle aule e nei corridoi avranno una efficienza luminosa uguale o 

superiore a 100 lm/W ed una resa  cromatica uguale o superiore a 80, temperatura di colore 

4000 K. (Relazione specialistica illuminotecnica, Tavola -Illuminazione)  

2. i prodotti utilizzati consentiranno di separare le diverse parti che compongono l’apparecchio 

d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita. 

3. per tutti gli ambienti   saranno installati sensori di presenza, che  consentano la riduzione del 

consumo di energia elettrica o lo spegnimento degli apparecchi, con possibilità di 

commutazione del comando da automatico a manuale da telecomando. 

Il rispetto del requisito di cui ai punti precedenti dovrà essere dimostrato dall’Impresa attraverso la 

presentazione delle seguenti certificazioni e relazioni: 

- Certificazione degli apparecchi illuminanti comprovanti le caratteristiche di resa cromatica ed 

efficienza; 

- Manuali delle apparecchiature e relazione dell’Impresa da cui si deduca la separabilità delle 

componenti degli apparecchi illuminanti. 

5.1.5 Impianti di riscaldamento e condizionamento 

Prescrizioni per l’Appaltatore 

Il progetto, come riportato negli elaborati tecnici degli impianti meccanici e specificamente nella 

elaborato Relazione specialistica impianti termici  e Tavola Terminali di riscaldamento 

(che illustra il progetto dei locali tecnici destinati ad alloggiare esclusivamente apparecchiature e macchine, 

con indicazione degli spazi minimi obbligatori, così come richiesto dai costruttori nei manuali di uso e 

manutenzione, per effettuare gli interventi di sostituzione/manutenzione delle apparecchiature stesse, i punti 

di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i percorsi dei circuiti degli impianti tecnologici, qualunque sia il fluido 
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veicolato all’interno degli stessi), prevede che: 

- gli impianti a pompa di calore devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti 

dalla decisione 2007/742/CE (32) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di 

qualità ecologica; 

- gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali 

previsti dalla decisione 2014/314/ UE (33) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio 

comunitario di qualità ecologica; 

- l’installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una 

corretta manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto 

dall’Accordo Stato-Regioni 5 ottobre 2006 e 7 febbraio 2013. 

In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando 

prodotti recanti il marchio Ecolabel UE o equivalente. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei 

lavori, nelle modalità indicate nel Capitolato. 

6. SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

6.1 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI DEI MATERIALI  

Prescrizioni per gli Offerenti in sede di gara 

Gli offerenti devono presentare, a seguito di sopralluogo in situ, una valutazione delle demolizioni 

previste che contenga le informazioni specificate di seguito, allegando un Piano di demolizione e 

recupero e una sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un 

impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

Tale piano deve prevedere i seguenti contenuti minimi ed in particolare contenere le indicazioni 

relativamente a: 

- stima della quantità dei rifiuti non pericolosi generati durante gli interventi di efficientemente 

energetico comprese gli eventuali interventi di demolizione parziale e/o totale e dei manufatti 

esistenti (in kg); 

- stima delle quantità ripartite secondo le diverse frazioni merceologiche dei rifiuti prodotti 

dall’intervento (in kg) 

- stima della percentuale di materiale avviato alle operazioni di preparazione per il riutilizzo, 

recupero o riciclaggio sulla base di sistemi di selezione che si intendono attuare durante il 

processo di demolizione (in % kg/kg). ai fini del calcolo succitato sono esclusi le terre e rocce da 

scavo eventualmente prodotte dall’intervento; 

- apprestamenti e misure di confinamento da predisporsi in cantiere per: implementare la raccolta 

differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta differenziata, le aree da 
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adibire a stoccaggio temporaneo, etc.); realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei 

rifiuti da costruzione e demolizione (C&D) e gli imballaggi; aumentare l’efficienza nell’uso 

dell’energia nel cantiere per minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con particolare 

riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso 

consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari 

per l’acqua calda, etc.); 

- misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di carico/scarico 

dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento, etc., e l’eventuale installazione di 

schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di 

lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi 

elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

- misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso 

delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio 

e scarico delle acque; 

 misure per l’abbattimento delle polveri e fumi (es. attraverso periodici interventi di irrorazione 

delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del 

sollevamento della polvere); 

- misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 

sistemazione a verde, soprattutto in presenza di edifici contigui; 

In allegato al Piano deve essere prodotto: 

- Atto di impegno sottoscritto dal Legale Rappresentante del Concorrente a trattare i rifiuti 

da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

Per qualsiasi ulteriore specifica si rimanda alla documentazione di gara. 

Prescrizioni per l’Appaltatore 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali e di aumentare l'uso di materiali 

riciclati con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi 

da costruzione e demolizione, fermo restando il rispetto normativo, si prescrive che prima di 

eseguire le demolizioni previste, l’impresa debba effettuare una verifica per determinare ciò che può 

essere riutilizzato, riciclato o recuperato secondo i seguenti criteri: 

- individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento 

più o meno specialistico o emissioni che possano sorgere durante la demolizione; 

- stima delle quantità da demolire con ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

- stima della percentuale di riutilizzo e di potenziale riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di 

selezione durante il processo di demolizione; 

- stima della percentuale potenzialmente raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 

demolizione. 
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L’impresa è tenuta inoltre a presentare una relazione operativa coerente con il succitato Piano di 

demolizione e recupero precedentemente citato contenente le suddette valutazioni, dichiarando 

contestualmente l’impegno al rispetto delle quantità stimate così come rilevate preliminarmente 

all’avvio dei lavori. 

In corso d’opera sarà compito della D.LL. effettuare le azioni ispettive sulla rispondenza di quanto 

predisposto, dando esplicita comunicazione alla Stazione appaltante in caso di difformità riscontrata. 

6.2 PERSONALE DI CANTIERE 

Prescrizioni per gli offerenti in sede di gara 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 

ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. con 

particolare riguardo a: 

- sistema di gestione ambientale; 

- gestione delle polveri; 

- gestione delle acque e scarichi; 

- gestione dei rifiuti. 

Gli offerenti dovranno presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione 

del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, etc. 

Prescrizioni per l’Appaltatore 

L’Appaltatore dovrà impegnarsi ad utilizzare in cantiere il personale che ha individuato in sede di 

offerta per le mansioni collegate alla gestione ambientale dello stesso. 

Le funzioni di controllo circa il rispetto del criterio sono affidate alla D.LL. che provvederà alla 

verifica prima dell’avvio dei lavori e periodicamente in corso d’opera. 

 

Si riporta infine il prospetto del calcolo delle percentuali del materiale riciclabile che 

dovrà essere aggiornato e riverificato dall’Impresa al termine dei lavori, sulla base dei 

materiali effettivamente utilizzati. 
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ALLEGATO 1: TABELLA CALCOLO PERCENTUALI MATERIALE RICICLABILE 

RIF. E.P.U. ‐ note MATERIALE 

Unità 

di 

misura 

 Peso 

unitario 

Kg/unità 

di 

misura  

 

Quantità 

 

Spessore 

m 

Superficie 

m2 

Volume 

m3 

Lunghezza 

m 

 Peso 

in 

opera 

kg  

Riciclabile 

% 

 Peso 

riciclabile 

Kg  

Incidenza 

sul totale 

% 

MATERIALI  NON  STRUTTURALI 

Componente 

serramenti 
Alluminio ‐ serramenti 

esterni 
m2 

            

8,61  
61 0.07 113,89   980,6  90% 882,5 25,5 % 

Componente 

serramenti 

Doppio vetro basso emissivo 

4/16/4 
m2 

            

16,02  
61  113,89   1824,5 100% 1824,5           52,8 % 

Componente 

serramenti 
Ferramenta m2 

            

1,11  
61  113,89    126,4 50% 63,2  1,8 % 

Componente impianto 

FV 

Struttura metallica di 

supporto moduli FV in 

alluminio 

n 
              

12  
60      

          

720,00  
95%           684 19,8 % 

TOTALE RICICLABILE SUL PESO COMPLESSIVO DEI MATERIALI UTILIZZATI 
 

3651,5  
   3454,2 94,6% 
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ALLEGATO I1: LAYOUT DI CANTIERE 

 


